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ALTRI SISTEMI COSTRUTTIVI LIGNEI (cenni)

Da sistemi come il platform e il balloon frame sono nati anche altri sistemi costruttivi che si
pongono a cavallo tra questi due sistemi sfruttandone al meglio le peculiarità derivate dalla
potenziale serialità anche grazie all’adozione delle tecniche di assemblaggio derivate
dall’evoluzione delle tecnologie del legno lamellare (collanti, curvature, giunti speciali a
scomparsa, ecc.)

A piccoli elementi

Tra questi a titolo informativo si segnalano sistemi costruttivi caratterizzati da blocchi cavi di
legno modulari (dimensioni 16 x 64 cm per altezza variabile da 24 a 32 cm) utili alla formazioni
di vere e proprie “murature lignee” riempibili con fiocchi di cellulosa o materiali similari
per l’incremento dell’inerzia termica su cui vengono poggiate travi lignee (in lamellare per lo
più).
Il sistema è conosciuto con il nome del brevetto STEKU-Module. (adottato per esempio nella
casa di vacanze in Ticino dell’Arch. Mario Botta 2003)
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Altra evoluzione è rappresentata dal sistema K prodotto da Kauffman Holz azienda
produttrice di componenti in legno lamellare con sede in Austria. Il sistema prevede la
standardizzazione dei pannelli di tamponamento e dei pannelli preassemblati per i
solai e per la copertura in modo da ottimizzare i trasporti, limitare gli sfridi e le
lavorazioni a piè d’opera, limitare gli inquinamenti dati dalle lavorazioni e dai trasporti
multipli in cantiere ed infine garantire un più serrato controllo qualitativo e prestazionale dei
componenti prodotti. I pannelli sono “inseriti” direttamente in una griglia strutturale lignea
(struttura a telaio semplice con pareti di controventamento interne) e prevedono
alternativamente o l’elemento cieco o l’elemento con aperture. I pochi altri componenti di
finitura (infissi, impianti, ringhiere, scossaline, ecc.) sono posti in opera in cantiere. Utile
esempio di questo sistema è quello rappresentato dalle passivhaus con studio per artista di
Dorbirn in Austria (progetto Arch. Hermann Kaufmann).

I SISTEMI PREFABBRICATI: Sistemi prefabbricati Kauffman - sistema K



LCA 1 a.a. 2017/2018 TECNOLOGIA DEL LEGNO 5  I   I SISTEMI COSTRUTTIVI IN LEGNO Prof. Theo Zaffagnini



LCA 1 a.a. 2017/2018 TECNOLOGIA DEL LEGNO 5  I   I SISTEMI COSTRUTTIVI IN LEGNO Prof. Theo Zaffagnini

SISTEMI COSTRUTTIVI PORTANTI A MATRICE COMPOSITA LEGNOSA

SONO CARATTERIZZATI DA PANNELLI A PACCHETTI DI TAVOLE PARALLELE PORTANTI 
CON LEGNO COMPENSATO DI TAVOLE

Attualmente il mercato delle costruzioni sta proponendo con sempre maggiore diffusione nuovi 
sistemi costruttivi basati su tecnologie di tipo massiccio ottenuto con legno compensato di 
tavole incollate o meccanicamente vincolate a mezzo di chiodature lignee incrociate.
Elementi multistrato massicci con funzione portante sono ottenuti appunto con la 
sovrapposizione di orditi di tavole perpendicolari e sfalsati in ordine retto tra loro. Tali sistemi, tra 
cui ricordiamo per brevità e memoria uno tra i sistemi commercialmente più noti lo XLAM , 
offrono infatti alcune potenzialità rilevanti ai fini della versatilità di progetto. 
Tra queste si annoverano:

- possibilità di realizzazione di strutture 
pluripiano (oltre il 3 livello ad esempio per 
edifici pubblici, interventi di social housing, ..);
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-buone caratteristiche di resistenza sismica
grazie a giunti appositamente studiati (è tuttavia 
in atto un perfezionamento della normativa 
sismica ad esso connesso)

- controllo di qualità e numerico dimensionale
degli elementi (taglio pannelli a CN in 
stabilimento);

-facilità e ottimizzazione del trasporto;

-- tempistica ridotta di montaggio rispetto ad 
altri sistemi (ad esempio bucature già 

realizzate);

- possibilità - con strutture miste
legno-calcestruzzo - di luci libere fino a 10 m.
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Aspetti normativi legati al materiale
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SISTEMI COSTRUTTIVI PORTANTI A MATRICE COMPOSITA LEGNOSA

Si tratta di composti di elementi piani realizzati in stabilimento poi assemblati tra loro in cantiere 
sia eretti che piani per solai. Per le giunzioni vengono impiegati connettori metallici nei punti 
critici che in sintesi possiamo riepilogare essere:
► nodo parete – fondazione

Immagini tratte da:
I corsi promo_legno
E specificatamente da
Schickhofer G.
Bernasconi A.
Traetta G.,
“Costruzioni di edifici in
Legno”, 2008
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SISTEMI COSTRUTTIVI PORTANTI A MATRICE COMPOSITA LEGNOSA

► nodo parete - solaio interpiano – parete

Si adottano in genere per le connessioni angolari metallici in acciaio e bulloni per legno, 
aste filettate (incollate), flange in acciaio. 

Tra i pannelli verticali e orizzontali e viene di buona norma interposto un isolante acustico 
prima della solidarizzazione tra gli elementi.
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SISTEMI COSTRUTTIVI PORTANTI A MATRICE COMPOSITA LEGNOSA

► nodo parete - parete

► nodo tra elementi solaio adiacenti

Altri collegamenti metallici – per lo più per il posizionamento in luce di pannelli solaio - possono 
essere di tipo puntuale o continuo del tipo a “baionetta” (o a scomparsa), sempre in acciaio.
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Limiti dimensionali salienti

- larghezza massima della 
parete (o dell’edificio):

max 16,5 m
(con un unico elemento piano);

- altezza max dell’interpiano
(o del pannello portante verticale):

max 3,0 m

- spessore degli elementi
(coincidente con lo spessore tavole):
di norma 8 – 12 cm per le pareti

di norma tra 12 – 20 cm per i solai
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è
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Sitografia:                        í
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